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; Ffiierazìii GipilB Frìilai 
Conforme a- quanto fu staibilito' nel­

l'assemblea IO aprile d'elle istituzioni 
giovanili , invitiamo i sottoscritti in­
caricat i foranìali, a - r i u n r e ' n e l luogo 
pik opportuno i presidenti (od incari-
ositi) dèi singoli circoli delle lùspetti-
ye foranie. per la noAiina ,di tin mem­
bro del Consiglio della Federazione; 
e" ciò in conf0rmità all 'artìcolo 2.0 del­
lo statuto federale che dice : «Il Con; 
«iglio della Federazione è compostò 
4a un rappresentante per ogni forania, 
nominato d^i presidènti delle Associa­
zioni Giovanili, esistenti' nella forania 
stessa.. Ove non esistesse un'associai-
zioiie giovanile è autorizzato il Con-
tì0io a. designare il rafipresentante. 

Prò^hiaiiib' dunque i' similori inca­
ricati a raccogliere i presideiiti in un 
giorno dell 'andante Apri le ' e a cbmu-
mlfca're tosto i nómi degli eletti al* pre­
sidènte della S". G. Dott . P e t o o n e r , 
Vicolo di P rampéro n. 4-.' j 

Restano pertanto' incaricati ; 
P e r la Forania- 'di Udine - dott. L, 

Pera toner — P e r quella di Cividale 
— dó t t . . Giuseppe Brosadola — Per 
quella di A m p e z z o - Rev. Foraneo D. 
E . BulliaiT — P e r quella di Buia -
Signor Maest ro Pussini •^~ P e r quella 
di Codroipo - D. G. Venuti — Pei-
quella di' Colloredo di P r a t o - M. R. 
Vicar io D. F . Simonutt i — P e r quel­
la di S. Daniele - D . P . Ur tov ich — 
P e r quella' di Fagaìgna' - Rev. Vicario 
F . Angelo Tonut t i — Per quella di 
Genaona - R. Cooperatore Celledoni — 
P e r quella di Comeglians - D , E . Ma-
dussi — P e r quella d i Latisanja - D. 
Carlini — P e r quella di Moggio - E). 
Dom. T raune ro — P e r quella •&! Mor -
teglianb - Rev. Pa r roco Dell 'Angelo 
— Per q-uella d i Nimis - Mons. Ben. 
Alessio — P e r quella di Pa lmanova -
D . Pagan i — P e r quella di Pa luzza -
Rov. Vicario Giacomo Cappellari —• 
-Per quella' dì S. P ie t ro di'. Cani la -
Rovere — Per' quella di Rosazzo . • 
D. Gio. Bat ta Riga — P e r quella di 
S. Pie t ro al Nat isene - Rev. Vicar io 
F . Antonio Guion - ^ P e r quella di 
Poi-petto - Rev. Vicario Sac: Antonio 
Bini —• P e r quella di Rìvignano - D . 
Zampaririì — P e r quella di Sacilé -
D. L. Mulloni — P e r quella di Sede-
gi iano - Rev. Vie. F . Antonio Sbaiz 

— P e r quella di Tarcento - ^iPTnor 
avv. Candolini — P e r quella di To l -
itìèzzo - Rev. V . F . Mons . Pie t ro O r -
dirier — P e r quella di Tricesimo -
RcY. Vicario D. L . Costantini — P e r 
quella di Var ino - Rev, V . F . Anania 
Barnaba. 

T signori incaricati nella cui forania 
non esìstesse alcuna istituzione giova-
•nilè, favoriscano indicare la persona 
che nassa occuparsi per un santo ri­
sveglio giovanile, onde il consiglio 
^ella sua pr ima adunanza possa no­
minarla a tale incarico. 

L A P t ó S I D E N Z A . 

Ito grandi scaódalt (itrinaniCD. 
Al Parlaniento germanico si sono 

fatte deltó rivelazioni sensazionali. La 
grandissima fabbrica di .cannoni e di 
corazze Krupp avrebbe pagato con mi­
lioni la stampa francese perchè scriva 
articoli contro la Germania e cosi in­
d u r r e l 'opinione pubblica, il governo, 
i deputati ad aumentare ' le .spese di 
cannoni e di navi per difendersi dalla 
F ranc ia in un eventuale guerra . As­
sassini ! 

LE PROPEZZE 
d i u n I n s e s m a u t e a t e o 

Scrivono da Alessandria ' che un 
j raVe fat to è accaduto nel vicino sob­
borgo di Mandrogne . In uno dei pas­
sati giorni, mentre gli scolari della 
quar ta classe elementare m&schile si 
t rovavano nel cortile per gli esercizi 
della ginnastica, i l ' s ignor maestro An­
gelo*" Giorchino, avendo v is to . la dot­
tr ina cristiana nelle rnani degli alunni 
Amerelli Mar io di Giovanni e Grana­
rio Mar io di Germano, " l i" a prese di 
mano e la strappò in tanto pe.tzi. N D J 
contento di ciò. eiitrat(j nella scuola 
ge t tò nella stufa i pezzi Jel libricino 
ed a quanto pare indiri?:'ò a' due ra­
gazzi ié pa ro le ; «Dite a vostro padre 
che avrebbe fatto meglio a comper^rvi 
UH soldo di pane». 

Ina t to è còsi enorme in sé che n m 
ha bisogno di commenti . I l fat ta venne ! 
denunciato al l 'autori tà giudiziaria, ia ! 
quale ha iniziato una istruttoria a ca~ | 
rtco del Giorchino. 

. . LA G i r a Df SCilM , 

A mezzanotte t r a martedì è rrierco-
ledì Essad pascià,, comandante di Sen­
tori, costretto dalla mancanza d̂i ci­
bo e di munizioni, ha dovuto firmare 

^ la capitolazione di Scutari , uscendo co-
jgli onori militari,, mentre vi entravano 
trionfanti i montetiegrinii-

Bella f ì ^ r a hanno' -fattd le navi' eu-
' ropée' che blotìcavàho'lk costa mori'te-
negrina per impedire la caduta d'ella 
città che l 'Europa, guidata dall 'Austria 
vuol^ r imanga al Montenegro ! 

! Mentre i popoli ,di tutte le nazioni 
; siiiipatizzano pei 'Montenegro, i go-
.ivèrni non sanno che pesci pigliare per 
cacciare i "•montenegrini d a Scutari. Se 

:'noii si cacciano, con • danno . del 'A-u-
stria,' i serbi andranno a Durazzo' e i 

, greci a' Valloila, con danno dell 'Italia, 
è i bulgari a- Costantinopoli con dan-

' no di tut te le Potenze'. 
' L 'Austr ia ha fat to sapere alle P o ­
tenze che se queste non occupano su­
bito Antivar i e Dulcigno, due porti 
del Montenegro, per ' obbligai^o a la­
sciar Scutari , essa agirà da. sola colle 
sue armi contro il Montenegro. Le 
Potenze non hanno troppa voglia di 
un'azione così frettolosa e violenta, 
quiAdi' l 'Austr ia lancerà i suoi eserciti 

. cont ro il Montenegro. In tal caso si 
teme che contro . l 'Austria muova la 

. Russia, la Francia, costringentio l ' I­
talia e la Germania, alleate dell 'Au­
stria, ad entrare nella guerra, 

E ' stata proposta una via di mezzo : 
non l 'Austr ia ' sola ma anche l 'Italia 
muova colle sue forze contro il Mon­
tenegro. 

Il momento è dunque'difficilissimo. 

k paci peni) aliti BolcaÉl. 
L'armistizio turco-<bulgaro è stato 

pro'ltingatq fino' al jcinque inaggio. L e 
.Potenze' sperano ifi breve 'dì far fir­
mare i prelirairiari d i pace.. ' -

A proposito ,dèllà guerra, in Alba­
nia,, presso Vallona, c'è l 'avanzo di un 
esercito turco — 15 mila uomini — 
senza viveri e medicinali, con vestiti 
rotti . I soldati sono sfiniti e non sanno 
di ohe sfamarsi né dove né come fug­
g i r e ! 

Faiica risposta d'yn bravo seroente 
E' un fatto storico narrato dal <Ri-

sveg'lia ». 
Trai i cinque encomiati solennemente a 

Derna con 'ordine <lel 13 aprile 1912 .ai 
quali venne per mezzo dei rispettavi sinda­
ci oonsegna'ta la medaglia d'oro notiamo 
il giovarne Angelo Cerbana di Gavignana 
.presso Rama; un sergente taociato di bi­
gottismo e di superstizione, per la meda­
glia dell'Imwacolatii, che, coU'insegna tri­
colore, portava! francamente in petto come 
«spressione del dùpli<;e amore, ardente e 
(ieri, di Dio e della Pàtria. 

A Nàpoli aveva indossata la divisa gri-
1,' l'uniforme dS guèrra per correre io 

aiuto dei fraitelli lontani. Il ricardo di Dio 
d'Italia egli attacèò accuratamentt« alla 

nuova g-vbba. Fu il giovedì II gennaio 
ij •ol'samen^ nell'interrainahik caserma 

•dei Granili cfa« un tenentino, lasciando il 
gruippo di una dozzina di suoi coUeghi si 
volse a) lui, die and'anra per una commissio­
ne e con aria beffarda e imperiosa gli dis­
se: t Sergente, levi queUa suirersHsione! tt 
" * Quale supersttizìoee ? —• chièse tran-
quill'amenite il giovane, guardando i dne 
suoi cari emblemi: — il tricolore o la me­
daglia? > — L'itiaspeitata risposta scon­
cettò l'u{iicio;Ietto, che tuttavia riuscì a 
riprendere fiato per dire : « 'Via, un sergen­
te deve ca/pife qua! ohe cosa: tolga que­
sta roba!* — Qui l'ho messa e qui reste­
rà; per la fede del mio Dio vado a morire 
peri a patria; desidera allro? 

lì fatto il saluto e dtetro front s'imbattè 
col suo tepen'te assai spregiudicato in fatto 
di religione, ma onesto, dignitoso, rispet­
toso della libertà e delle idee di tutti, il 
quale immaginando' l'accaduto, ne richiese 
ai sergente Cerbana e « Bravo > gli disse, 
stringetndogli ripetutamente la marno, bra­
vo! questo è coraggio! 

Questo valoroso soMato che noi saijpia-
nio decorato d'altri medaglia per i! prodi­
gioso salvataggi di vittime del terremoto 
di Messina, dove' con .pochii compagni me­
ritò anche l'ambito dò^o ' del Re' dalla mi­
lizia della patria è tornato a quella del­
l'Emiliani, a quella milizia a cui il magna­
nimo Carlo Alberto affidò in Ra,ocon.igi 
ristruzioiie religiosa e lettera^ria del col­
legio per i figli di militari. 

E' pur troppo vero che i nemici di Dio 
«lon soMo gli amici dell'a patria, ma i suoi 
mcmici. 

l i VsisdrMa loitttica 
1%. dopo; Pssqn» 

In verità ih verifà 'vi d i i o : qualun­
que còsa domandiate al faìdre in no­
me mio. yt la conceìiérò. ,Fiào' ad esso 
non. avete chiesto nulla in nome mio ; 

• chiedete ed'otterrete-l 'perdiè la vostra 
gioia' sia completa. Vi ' ho parlato fino-

' ra ' in uh linguaggio di' paragóni, ma 
' veFrà" tteriipb itf cui vi JJàtìei-6 sChietta-
ittéiite'intórno al Faàt'e'. In quel.^iSHio 
.chiederete' nel nome' tìli'o' e. nbn' vi di­
co cfte pireglierò io ij' Pàià'rè' p'ef"voi. 

, Poiché lo stesso Padre* vi aiiia perchè 
avete amato m,e ,e avete creduto che s'o-

' no uscito dal Padre. ' Uscii dal Padre 
• e velini nel mon'do ; afcbandono di nuo­
vo il mondo e vado a! Padre . Gli dis-
tói*o i suo i discepoli:"Eccóclié ora 'par­
li chiaramente senza ricbtrére a, nes­
sun paragone. Adèsso cònosfiiamo che 
tti sai tut to e non Hai bisogno che nes­
suno t ' interrogbi ; per questo crediamo 
ohe sei uscito dal Padre . 

Dtmque tutto noi possiamo ricevere 
d a Dio colla preghiera- Essa è_onnipo­
tente, peirchè animata dalla fede, dal­
l 'amore, dalla persey;erajiza., 

L'iiisEiiiaieiiti.rgÉiesi «file swie ; È ' U R K J S l T A . 

Il cardinale ftiidrleu 
ai maestri cristiani' d i Francia 

' Si .ha da Pa-figi : 
I giornali cattolici r iportano la al­

locuzione che il cardinale Andrieu ha 
pronunciato alla chiusura de l l 'VII I 

Congresso dei Sindacati ed associazio­
ni per l ' insegnamento libero, che ter-
'mina con il seguente r igoroso appello : 

«Voi dovete par t i re in gue r ra con­
t ro il cesarismo che sèmpre più- si ac­
canisce contro la libertà d' insegnamen­
to. Ne hanno pr ivato prima le Con­
gregazioni non au tor izza te ; poscia le 
autorizzate ed al nìomento in cui par­
lo, esso prepara delle misure destinate 
a rendere quasi impossibile ai cittadini 
l'esercizio di .questa libertà pur tanto 
necessaria.-

Voi combatterete con tutte le vostre 
forze questo proget to iniquo, pensando 
che il giorno in cui il Par lamento lo 
iscrivesse nei nostr i codid , quel' dise­
gnerebbe la fine della Francia stessa. 

Si avrà un bel aumentare i nostri 
effettivi militari ; si avrà un bel rista­
bilire il servizio di t re ann i ; qtiesti 
nobili sforzi saranno ben poco utili al­
la difesa nazionale, se nell'istessa ora 
—^ sotto il pretesto della difesa laica 
'— si tenta di distruggere l'idea reli­
giosa nell 'anims. francese, disseccando 
la vera fonte del coraggio e' dell 'eroi­
smo. 

L a Francia ha bisogno di credere 
come l 'uomo ha tt§o.gno di respirare, 
per v ivere ; e coloro che si adoprano 
per istrappargli la feile, questa fede 
che la fece si g rande e forte a t t ra­
verso i secoli, commettono un delitto 
non solo di ' lesa religione, ma "altresì 
d i lesa patria»': 

lia LigilAa del- Pòpolo scrive in. cronaca 
i'dit GendvE: 
I ' « Finaltnefltè, sia pure h'dle forme e 'nei 

modi settari dttU'oÈ Orediro, l'insegiia-
mento ' religioso Verrà impìHìto nelle no-
afte scuole' comunali.-L'aèSidUb lavdrc del 
solerte Comitato de! nostri padtì 'dì fami­
glia' è stato' così coronato da òttimo' su,c-
cèssd; Giovedì scorso infatti si è tenuta 
liella sède del' Gii'cOlb''San Pietrtì-'una adu-
naiiza prépàratofìà sott<ì''la*pi-esiden^à'deI-' 
l'aw: prtf.' Bojfgi'ihb a cui jiSTtetìpatono 
itiia' rajiprtìétìtan'ià: dfel' Conlifato d& pi­
atì 'di' faiHlèliàj' l'in'g. Pietro Sirt'óH;' il 
'dott Q: B.'.'ZuHirio; gli'insépaiiti 'Siériori 
Dbderóji Niazore; RaJ>e'tt'i ed'il 'cav. Testo-
ri, nonché una' lirga rappresentanza, dell* 

, volenterose maestre appartenenti alla Ni-
• colò Tommaseo, i qiiali tutti si offersero 
per, ^l'insegnaraento. gratuito del CatecHisimo 
, nelle nostre scuole., 

• Fu puri:' rivolto a cura dei padri' di • fami-
,Sflia' un' caloroso tnilìrlzz» ai genitori cri­
stiani con' un'apposito manifesto, e sabato 
scorso dalle 14.30 alle, 15.30 si ebbe la pri­
ma lezione. Fu questa una bella e quasi 
insperata vittoria. 

Noi elle abbiamo sempre seguito con 
trepidazione nella, sua alterna vicenda il 

, lavoro seréno, ma tenace, costante dei pa­
dri di famiglia, noi a cui non.sono nep­
pure sfuggiti gli intrigHi rivolti; da chi 
meno avreìjbe dovlito a far naufragare tam-

,ti nobili intenti, non possiamo che ralle­
grarci col benemerito Comitato, e mentre 
facciamo calda raccomandazione ai genito­
ri cristiani perchè vogliano mandare i lo­
ro figliuoli alle lezioni catechistiche, rivol­
giamo il nostro i>lauso e caldo e sincero a 
quanti dei nostri volonterosi ingegnanti 
portano il loro ftobilé contributo ad atì'ope-

• ra veramente sana e meritoria ». 
* * J!( 

L a Giunta' di Napoli , sostituendosi 
al Consiglio, aveà d'tirgenza ordinato 
l'im'partìzione dell'insegnairiento reli­
gioso nelle scuole elementari. U n a in­
terpellanza venne presentata dall'oppo^ 
,sizione contro questa delibera, e il Con 
sigilo votava quest 'ordine del giorno 

. dell'on. A d o t t a : . . . , ' 
«Il Consiglio, considerando che le 

leggi dello Sta to accordano ampia li­
bertà ai padri d i famiglia di fare im­
part i re ai propri, figliuoli l 'iiisegnamen-
to religioso nelle -scuole; r i tenuto che 
la grandissima maggioranza dei citta­
dini napoletani ha chiesto tale inse­
gnamento, appfo-v'a con plauso le der 
liberazioni della Giunta, ohe si ispirano 
al pubblico sentimento e per conse-
giienza alla libertà». 

'Trentamila capi-famiglia aveano 
^firmata' una petizione; e nésstmo' — 
come notò Top. A d o t t a — impugnò 
la sua firma. , 

H Si Padre. 
II S . .Padre è, grazie a Dio, in con­

valescenza. L a febbre L o ha lacsiato 
d a piìi di una se t t imana ; speriamo che 
il Signore ce lo conservi per il bene 
della Chiesa ancora per lungo tempo. 

Una lezione per l'Italia 
La pratestantioa Inghilterra ha disposto 

oh'é una.nave da guerra yenga inviata a 
Siracusa il 22 corr. per recare a Malta 
f'Em'. Cardinal Ferrata', delegato pontifi­
cio al Congresso Eucaristico ^ e ha luogo 
in quella storjfa isola. 

Il gjoverno' francese poi, nella speranza 
di riacquistare il prestigio perduto colla 
separazione in tutto l'Orieinte, ha messo la 
corazzata Henry IV a disposizione dtl Pa­
triarca di Terra Santa perchè questi possa 
visitare i luoghi di sua giurisdizione, ad-
dimojstraiidosi ossequiente alla Chiesa cat­
tolica, che perseguita ancora a casa pro­
pria. 

Dunqjue l'aniticlericalismo non è merce 
d'esportazione; dùnque il protettorato lar­
gito dalla Chiesa alle nazioni cattoliche, 
ha un valore enorme. Lo sa infatti l'Au­
stria a che cosa gli è valso il protettorato 
dei cattolici albanesi, 

E l'Italia? 
L'Italia, 0 meglio il governo giolitti.mo 

che la rappresenta cerca di amicarsi Bisso-
Iati e di lasciare che I'«Asino» insulti il 
Capo Augusto della cristianità. 

La famiglia del PresMeate della Una 
s i è fatta crìstian'a I 

S H A N G - H A I , 34.' sera. 
L a s ignora Shang madre di Juan 

Ohi Kai si è convert i ta al cristianesi­
m o e si è fatta battezzare. Suo mar i to 
laureatosi in dir i t to internazionale, si 
è fatto anche esso battezzare insieme 
a due figli. L a signora Shang ' si con­
sacra interamente a sviluppare l ' istru­
zione delle donne cinesi. 

t,a c o n d a n n a d e l l ' e x s e g r e t a r i o 
de l la C a m e r a del l avoro di B ie l l a . 

Davanti al tribunale di Biella' si-è svol­
tò il processo contro Arnalfo Lena, lo ex 
'Segretario della- locale Camera del lavoro, 
imputato di appropriazióne indebita q<ua-
lifìcata e continuata a datino della cassa 
della Camera' e di parecchie leghe di' me­
stiere del circondario e fuori. Complessi-
vamente il" Lalla si appropriò di circa 
2600 lire. 

L'imputato si difese dicendo che, colpi­
to da una grave traigedia famigliare — 
un suo cognato di S'pezia erasi UOCÌOT do­
po aver assa«inata la moglie r - dovette 
pen|sare all'avvenire di ' 5 nipoti e che, 
stretto dai bisogno, aveva compiute le mal­
versazioni. Il tri'biinajle, lo condanna a 11 
mesi e 20 giorni di reclusione. 

Stàtfchei èettidsolautl 
Le gtatitstiche dei consigli di leva 

francesi get tano tristi lampi sul va­
lore fisico delle nuove generazioni, in 
quanto mostrano per l 'ultima classe 
incorporata, una diminuzione di 239 
mila 415 coscritti. Circa 4000 t ra essi 
furono r iformati come tubercolosi 
{2Ò00 per tubercolosi polrrionare) ; 
circa 1800 per cretinismo, alienazione 
mentale a jiaraliti generale, epilessia, 
tutte malatt ie dovute spesso all 'alcoo-
lismo. Oltre quest ' idioti e questi epi­
lettici molti d 'a l t ronde sono figli d'al-
coolici fra i 4,";o0 che furono riforma­
ti, senza altra speciale indicazione, per 
«fiacchezza generale di costituz|one». 
E J casi di cecità, d i sordi tà? il con­
siglio di leva dovettero esentare 28.-̂  
sordi e 195 ciechi. 

E vogliono a-wiare in Italia Ijeduca-
zioiie laica che rovinò la F r anc i a ! 

Tilt palazzo alto 400 motri 

New Yorlè si arritìhisice'tii ntttìve meta-
riglie. In'uno'dei ptinti più importanti del-
V&' ^ràndb' metròpoli si sta Costruendo; co» 
^tàdìgibSa alacrità, un'edificio òhe; per t i 
sua masttidonticà mole, costituisce indub-
Mamante «na. delle principali rurità del xx . 
sècolo., Il gigantesco edificio, progettato 
dall'ingegnere (Siorgiìo Mprtimer, svrà 1« 
bellezza di too piani,, sarà alio J3Òb piedi 
Cpocp meno ,di 400 mètri) e a i t e r à ' olire 
30 niilio'tli'di'd'oIlaM Per ' là 'sua còitru'zio-" 
n^'oòèóffsfanno aWèhVtré aMiii. Per ese­
guire' uri- cóàii «f'andioso' lavóro s'atànn» ' 
infatti, néciìssairl oltre- 35 milióni di' pìpS 
cubici di' materiale, Oocorei-àmno 24 mìiìo-
ni di mattoni, 135 mila larili di.cemento e 
icipoa 40 mila tonnellate d>i acciaio. Il m«-
raaigUo^o *g«»ttanuvole>, avrà uno ^azio 
affit'tatìil'e di' circa 4^ aeri,'• ft4tììVaJonti , 
pressa pocoiad-un milione ed 800 mila' piedi 
tju^rati.- 'Vi saranno 6 mi'a finestre e j 
mila porte; .novanta apcenwori e' 68 niil» 
lampadine elettriche. I fili elettrici qhe sa-
raono, iiecessàri' in quéste 'gig'an'tèsoo pa­
lazzo* avranno' ii'ria lìiMghe'zza di.un' milio­
ne' ed' otto'centóffliW .piedi è' le conduttm-e 
per i caloriferi nbn s, ranno' certamente 
inferiori alle' sèssantasd miglia. 

I l plii Técctìo dèi Cappùcini 

A' Dieburg, nell'Asia, è morto l'anziaiw 
dei oa^fpuocini tedeschi — e forse del mon­
do ~r Padre Ingemino Patzleiner che il 
popolo, p'er' la ina franchezza di mente e 
rol̂ iU)9tezza fisica diiamàva ' il Padre sèm­
pre verde («Immergriin»)'. 

Il Padre Paitzleiner aveva 9S artaii. .Egli 
celebrò* il suo 75.0 annu d'ingresso-nell'or­
dine il 1908 e nel rgia il 70.0 della' prima 
mossa: Dimorava nel convento di .Dieburg, 
Sènza interruzione dal 1865; ne! 1851 i-u 
tra j padri incaricatì^dad generale dall'ora. 
Padre 'Venanzio da Torino, di dare nuova 
vita alla provincia assiana. Egli era puire, 
insieme, il più vecchio prete dell'Impero 
tedesco'. 

P e t ftimate uno zig'àro 

A Stockton (Sta t i Un i t i ) un ita­
liano è diventato matto fumando uij 
sigaro. La cosa è ancora più strana, 
perchè il caso è ocorso ad un agricol­
tore che si chiama Giuseppe Tabacco, 
recatosi da poco tempo in quella lo­
calità. Egli era in v.iaggio diret to a 
Stockton, quando ad una fermata ad 
una piccola stazione del Nevada gli 
venne voglia di comprare un sigaro, 
e di provarsi per la pr ima volta a fu­
mare. Poco dopo egli comìn.ciò a sen-. 
tirsi male, a dare in smanie, tanto da . 
sembrare addir i t tura pa izo furioso e 
da dovere essere tenuto in. custo4ia. 
Egli venne condotto a Stockton ' ove •' 
ha un fratello, Emilio Tabacco, il qua­
le è realmente convinto ohe sia stato 
qu«l malaugurato sigaro che gli abbia 
fatto dar di vòlta al cervello. 

l ' i m p i e g o dei d e e W 

. E ' difficile impiegare ic ieclii,' dar 
loro la" distrazione del lavor.j ed i van­
taggi de' salario. Gli americani de! 
nord, gente pratica, hanno pensato di 
utilizzare il Senso dell'utlito, tan'to svi-
mppato nei ciechi, e li n inno impie­
gati nei telefoni in luogo delle signori­
ne, di cui tutti gli aibboiiati si lamen­
tavano. L'esperimento è aitato fatto 
nell'ufficio di Balt imora ed il servizio 
reso dai ciechi è stato indiscutibilmen­
te superiore, è di molto, a quello dei 
loro' colleghi e delle loro colleghe do­
tate della vista. Gli abbonati, unanimi, 
— scrive il New York Herald —' han­
no riconosciuto tale superiorità, tan to 
che le amministrazioni dei telefoni di 
New Y o r k e di altre importanti città 
degli" Stati Uniti hanno anche esse de­
ciso di seguire l'esempio di Baltimora. 

Quanto tempo rivono gli animali t 

Gerjeralment e si è assai male in­
formati su questo puti to; ma ecco ciò 
ohe ne pensano i più noti naturalisti . 
Coccodrillo, d a 200 a 350 anni ; elefan­
te, 4a 150 a 200 ann i ; carpione, da 
100 a 150 ann i ; corvo,.100 ann i ; pap­
pagallo, da so a 80 anni ; camello 50 
ann i ; luccio, d a 40 a 50 a n n i ; avoltoio 
40 anni ; toro, 30 anni ; cervo, 30 anni ; 
asino da 2$ a 30 anni ; cavallo, 2$ an­
n i ; cardellino, 25 anni ; fringuello, da 
30 a 25 anni ; maiale, 20 anni ; bue, 
da i 8 a 20 ann i ; gatto, 18 ann i ; rosi-
gnolo, 16 anni allodola,-16 ann i ; vol­
pe, 15 ann i ; fanello, 15 ann i ; pecora, 
12 ann i ; grillo, ro ann i ; canarino, r o 
a n n i ; capra, lO ann i ; passero, i o an­
n i ; lepre, 7 ann i ; scoiattolo, 7 ann i ; 
ragno, 7 anni ape un anno. 
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:•";•-';: 1. v . ^ •. 'TJn,;j»onjtft coloésate . • 

; ' . l i i i America si .Sta ^costruendo il-
• ponte-più lungo, più maestpsQ, più im-
;• pressionanté. Esso 'deVe unire !New 
- Yersey a New Y ' o r k . L a sua lunghez-; 
• ; za sarà d i 8330ipiedi e la: sua, ^elevar 

ziónè al disopra del fiume Hudson _ di 
125 piedi.. Su questo ponte fantastico 

: clie sarà teniito -dà gigantÈSchi • cavi_ di 
' a&iaip, vi: saranno: delle strade speciali 

,,,, per : tut to : le mode della locoitlQziqne ; ; 
treni, t rams, vie per.automQbiii e ci-, 

-.clii passaggi riservati,a viandant i . 
D u e ' altri ponti potranno; . r iyaleg-

•,:giare col nuovo : quello di. .ManKattan 
'swU'East 'River ê  il ponte; della T a y 

••:'iri Iscozia./ • : : . • . ' i '•,"'' ' • 

IPIPI 

W Spie, in previsione ed in attesa 
della prasiiria ' compagnia serica, pi-vit-

' tòsto ohe abbandonarsi: alle indicazio­
ni ed ai pronostici, créde appor tano 
l'eflàme dello statò attuale delle tose, 
sia dal plinto di r i s ta , cammlerciale, 
come da quello indùslriale, ' 
; T r a i due , vasti can>pi di att ività : 
quello Europeo e quello Americano, 
si nòta uria spiccata di-vérgenza di in­
dirizzo e ment re in Europa si,risconi-, 
t ra a pr imo colpo; d'cxchio una tén-
dejiza ottimista, dall 'altra par te del-
l'océanp si tende àJ pessimismo, ^̂  ' :, 

L e con4izioni rioistre si possono r ias -

:: sumere cosi : , ' ' . 
'La fabbr ica .ha , lavorato è lavbra 

intensaniente con piroiìttpi ; , 
; Duran te l 'intera, campagna^ i prezzi 

delle sete si sono mantenuti , in, limiti 
moderat i , e la moda in completo. fa-

• 'vore. ••-' ' • .' 
,. L 'abbandono del,:v«llùto per imipie-

:igo d i abiti, tavaris:oespiccam6nte quel-
:,lo delle stoffe di:Seta:per lo stessotiso.-
, Taltììii dei centri di fabbricazione 
,che hanno laiigamente operato un me­
se fa, sia diret tamente cóme p e l t ra ­
mite dei nÈgozianti, a r res tarono ora 
c6nipletament«, i loro acquisti. ,^ 

: H traffico con' Lione, per esempio è 
"presentemente privo di qualsiasi im­
por tanza e le poche richieste vengono 
viiicolate a ;prezz i assai inferiori a 
quelli pagati altrove. 

La Germania ha contribuito: ed ari-
cpra coiitribùiece agli affari, in iiiisura 
costante ad on ta del lamentato scio(i>e-
rp della. Fabbrica Renana. 

L a Russia sembra accennare^ sol­
tanto ora ad orna ripresa di attività, 
alla quale pri ina ,sembrava decisamén-
:té refrat tar ia . , v : 

•Gli altti ' Paesi hanno operato ed 
operano in piccola .misura, sefflza ac-
Pennarè a spiccate tendenze, od a 
vediute; speciali. ' ' . 

Ne l cahipd americano la Moda è, in 
favore della seta come, ovunque.; tut­
tavia benché i l 'consuino dèlie gréggie 
italiane sia sen,BÌbilmente aumenta to 
in confronto : dell'annata, : precédepte, 
pv(ré iti quésti ultimi mési le. t ra t ta t ive 
non sono arr ivate al g rado .d'importan­
za che si; era, s.penato, e 'durante i l pe-
r ipdp di ' r ipresa testé \ verificatoci, il 
concorso dògli acquirenti ' americani 
è : quasi totalmente mancato. 

Var ie Pause spiegano questa mo­
mentanea paral is i : a . Pa t te rson ,si 
•svolge attuaUiiente una acuta lotta i n ­
dustriale a s sa i più grave dei soliti scio..-
peri economici e gli importator i igiap-
pohesi vanno facilitando i; prezzi delle 
loro gregge, sia d a l punto di vista di 
contras tare la concorrenza, delle sete 
italiane, sia da quello di facilitare lo 
smercio delle Spring reels, o produzio-

. ne di Pr imavera , la crii quali tà que­
s t 'anno sembra s ta-r isul tata più sca­
dente. 

Circa la situazione industriale biso­
gna tener presente che nuove diffioolr 
tà vanno preparandosi pei filatori ita­
liani, col riipetersi di un evidente 
sbilancio fra il consumo e i a produzio­
ne dei bozzoli nel nostro Paese. 

I^a sproporzione fra' il .costo della 
materia prima per il ricavo del filato 
l>ench.è dall 'attuale pioi^olo migl iora­
mento sia stata allevata in parte , ap­
pare tuttavia stridente. 

in Maynano Riviera, presso passaggio a 
liveMo, ViUino, Casa con vigneto e tre 
campì terreno, splendida.pofiì;:ione. 

Rivolgersi al sìg. Isidoro Merluzzi - Su­
burbio Pracehiuso - Udine. 

;:'.', :;::!:AJJ;^IAS5P|X^ 
• Tragàgliiàì''r^-ÀSelria.^: ili'cóinlMstiliilè 
ài ìraiìotiìéti di,A^vàsi'nisW 'Teór.-Stia' 
sàiiòfie'ip^i^'l'ti-caitò-'•l^|tànì"i—' E a i i ^ 
Gràtificazianè alla ,giiàr<iia Cómunàtó ' -^ 
•Pt'mà(i{icp)''S'^S(j<#aj-p|t'*fèst(^ 
pair&éo,.:^.^: .S&i'lSi-àrtin^^ ^ 
Onoransie' ai soldati.,re&ci dalla Libia ,— 
ReSÌtitta,- Céncessioite'piante per i'ens;en. 
do.,;Asilo Infaaitile.—; Zliglio', -, Concessibne 
legnainB ai.fstatetli-Dpriissa— Fiutne - Af-
fjanco livello.-Tr.Fànna - Attraento .assegno 
al ,procacitia postale,-— Trasaghisi - :Spes.'a 
per pubblicazione :pàtriottica; — Palazzolo 
-Regplméntp organico degli impiegati co­
munali T - Polcenigo -; Rególai^iento orga­
nico impiegati conmnaii,—, P a n n a — Im­
pianto telefonico — ;Pord,ehone -Aumén­
to gtipéiìdìp del ^ricevitore -del idaaio,-:^ A-
yiano -, Medagliad 'oro, agli eroi dei Dar­
danelli — ;Teor, - .Regolamento organico 
.im'piegati comunali,—, Forni Avoltri ^ .Con­
cessione piante B:runasso E. e Romanin G. 

; - ^: V D E C I S I Ó N I ' V A R I E ' ' : : • 
: Forni Avpltti -Utilizzazióne bosco Geu. 

Non approva, —-; Tòlmezzo ' - Os-piziò S. 
Antonio,' Spedalità ••' Lèstanuftl '•' Leonardo. 
Ricorso .contro i ,corourii di ''roimezzO e',/li 
Forni di Sotto. Órtìina al Comii.ne di For­
ni di Sotto di pagare salvo, a provvedere 
di M c i o -7- Socchieve — Clauzeto — Bar-
cis — Teor -^ yamio, — :Azzano Ùeciino 
— 'Preventivo 1913. Autorizza la: sovràim-
posta — Palazzoló dello Stella —• Castel-
nuovo — .Màfanp - Preyn'tivo 1913.'Auto­
rizza la sovraimposta — ConiSòrzio Veteri­
nario di Corto. Nomina i rappresentanti pei 
comuni .di' Prato Carnico e Ovaro —• Con- ;, 
sorzìo Ura-na e Sbima,'Pagamento contri- j 
btito dèi Comune di Cass'acco. Ordina di 
non pagare salvo a provvedere di ufficio, f 
-—'Treppo,Grande - Servizio sanitario. E . ì 
isprime parere contrario alto scioglimento ' 
del coiisorzìo e diffida i consigli comunali j 
a deliberare ,per l'aìsettp del servissio. j 

,,.,;". R I N V Ì I . . • :• : ! 
Zuglio - UtilizzazidneMo48 piantef dei 

boschi Selva, di FormeaBo e Chinaz — Car- •,, 
lino - Regolamento organico inipiegati to-
munali , ^ Pordenoirje -1 Dazio sui foraggi i 
—̂  Arnaldo - Preventivo 1913. ! 

'•/•Da; Forili,'Avoltri.;' 
ci venne recapitato un vaglio portan­
te il N . 82 del giorno 20 aprile 1913 
per . l ' imif t i r todi I-, 4.80 .senza i l nprne 
del ' tnittente^' 

L a persone che lo, ha spedito è pre­
gata a' Voler farsi conoscere dalla np-
stra,^ • ' : i 

A M i M I N I S T R A Z I O N E , :, i 

POKDBNONH 

fìqgredito a colpi di scure 
(22).- Giarolbattista Mascherin due arati 

fa aveva affittato una baracca in legno per 
spaccio di vendita vino a certi Ernesto Ga-
va é Guido Brusadin in prossimità delie 
fornaci 'Villanovfe in Comune di Vallenon-
cella,. Finita -la lo.cazione, il Brusadiri, ac­
quisto per conto pròprio la détta baracca, 
ciò che fece concepire liei Gava forti ran­
cori contro di lui. 

La notte scorsa il Brusadin stava, per 
rincasare verso le due antimeridiane, dopo 
aver chiuso il: suo esercizio, qùaijdo fu 
bruscaniente fermato dal Gava. Segui fra 
i.due im breve scambio di parole dopo di 
che ii Gava colpiva l'altro alla'testa con un 
colpo di mannàia, la qujile scivolando fe-
riVa uri braccio ed una mano del Brusadin. 

• Alle ,grida di costui: accorsero i vicini, 
che trasportarono il ferito al nostro ospe­
dale te cui ferite per fortuna seaubrano 
giudicarsi non tanto gravi. , 

Il Gava compiuta l'aggressione si rifu­
giò nella fornace e, vi stette ben tre 'oi-e, e 
cioè -sino a quando le ricerche dei cara­
binieri furono rivolte ad altra parte, quin­
di: sf diede alla fuga. 

0?AEO 

,:, :|eri, seja a;ìSonars;in ;Utìa: ^la'nltiiiici-
'jiàlé,, :g6ntilriiéJi&''cóhgéjstój^M 
:i làvariinti itilcalzatiirc' per 'sentireUà pa-' 
iftìift, di p . ó,'::Pag^i.|ic5ie'' raccogliendo'•:i 
lóro voti ,parlàva loto del modo col ; qdale 
niiglitirare;le'ìiiiseire'',: cpridiziqnij'di quèfeli 
,àrti^àHii;*:M,';',,..;f| '•,,.^':': : 't"i'-.\^ •'•''.">; • v-,.-! ;,:, 

D. G., Pagani premesso il lavoro vera", 
•niéhtè:.utile«ctìmpiiito dall'Ufficio, proV. del 
lavoro coli'inchiesta fatta lo scorso anno 
fece comprendere agli uditori suo i la ne­
cessità per loro di smettere le diffideìize e 
le concorrenze filiali e di'fonderai insiéiné 
0' formare una cooperativa' che ' possa loro 
assicurare, un guadagno nieno meschino. 
.^RacCofflandò'ai lavoranti dì parlare fra 
.loro,della Cooperativa futura, di discutere 
che .poi in un'epnca non lontana avrebbe­
ro potuto esporre • tutto . fi prò e tutto il 
co«(»-o per la nuova istituzione. 

I lavoranti, in calzature ohe avevano 
attentissitni ségltita la parola'di Dòn Pa­
gani all'unanimità demandarono poi a don 
Pagani stésso l'incarico di Sollecitare dal­
l'Ufficio prov, ,del lavoro un risultato ; prà­
tico; ed efficace! :dell'inchiesta fatta lo scor­
so, anno...,, . , . , • . . . . • . , 

Alla riuntotie assisteva oltreichè pubbli­
co numerosissimo anche^ rill.mo signor 
Kindacoe il clero locale. ; 
,^ Noi, ci augùrlfimo che gli stuii e le pra­
tiche thè si fanno,, approdino presto, a 
qualche dosa di concreto. 

:, CAPORÙCOO 

: Scuole ed fìsilo 
BuTiblìchiamo; pur nmanendonc estra­

nei, qùejstp acééhno polemico : . , 
Paféiéchì anni fa per soddisfare ad un 

ibispgtio dì' questa frazione,, venne costì-
tuìito ; un locale; per le scuole, locale posto 
nel centro del paese e che venne a costare 
ila sonima di quasi yeimila lire. 
'- Resosi injsuffittente og"gi per l'aumentato 
numero degli scolari, il Comune dovette 
provvedere per la scuola in un'locale'della 
Latteria, in attèsa che si costruisca un edi­
ficio adatto. '•• ' \ 

Ora si dice che il Comune di CpUoredo j 
intende mettere-in vendita le vecchie scuo- j 
le e si dice' anqjie per il prezzo di menò di !; 
Ure.tremìiia. -, .-.••". , • ' • . " • . . ; ' 
: Ber quanto le condizioni, finanziarie del 

paeye possano, ^ssere precarie, non ci sem­
bra affatto opportuno tale vendita. Da tutti 
a Caporiacco è sen'tito il bisognò urgente 
di un asilo infantile e nessun locale sareb-' 
be più adatto -allo scopo che le vecchie 
scuole. Sja p^r'ija .loro:, tibicazipnecìie per 
rigìenica costruziorie. 

Si parla di fare: per il 15 Agosto p. v. 
dei festeggiaménti onde raccogliere fondi 
per rifitituendo asilo. 

Speriamo bene ed intanto nutriamo pure 
fiducia che gH amministratori vogliano re­
spìngere qualunque idea di alienare il lo-
caile suddeittb. . 

OANHBOTA 

Oltraw le goA di fiM'isl 
Certi Tracogna Agostino fu Giuseppe e 

Saffigna Angelo' da Cànébola usciti dalla 
osteria 'Vecchioni: circa alle ore una dopo 
mezzanotte si fermarono davanti alla ca­
sèrma delie guardie, di finanza a fare un 
chiasso indiavolato. Invitati dal: brigadiere 
a desistere ,ed a portarci alle loro case fe­
cero peggio. Uscirono dalla caserma allora 
tre guardie di finanza per ridurli a pili 
miti consiglli; ma ebbero la peggio, pencliè 

due : forsennati cominciarono a lanciare 

| . , ì i i . ' : ; | | r^ ; : : j / ,OÌyiDAtf l | ; ' ;Vf ; ; i 

.' ^•'''Cìtaìì''?è •:W'ì%«iptì.-nM--f ftinìta''.;:''?': 
• : , ' \ ' : . ' . . " ' • , . , • • . • . • ' . . ' • ' , . . • • , . ' : . , . • " • • " . • . : ' . : = . . ^ " 

: , (?o),..— leti, nel póiìienggió ijerao.. le 
ii6 il .fahciiilfo. SèrfifiiiìJAnwiiitì .fu. ;Fra(i^ 
Cesco di àiiiii: li'atìifatil*: in borgo'S.VPfc 
'trorScenden'dp,.'da lina carretta sulla: ijuàle 
:per. giudeo era salito, .éthè'a riportare la 
;frattura.<}fellEÌ%amt)a.destra,: ; ,';••' 

' •Véhrié' •acéòliò;. d'urgétiza all'Ospedale 
ove il chtrlirgo, pl'iiHario dott., Sartogò jjli 
praticò'ié Cure Idei caso. Né avrai .per , un 
•buon mese. : 

-Cade e .mnoto 

Oggi verso: le IO ant. in Gugliano : un 
certo-; Màrtinig di ciréa .75 :ii'nni venne a 
cadere; da .Una scala che mete-v-iì;j,ul fienile 
rimanendo,'Cadavere sul colpo. Sul luogo, 
óra si recano; il vice-prétoré con il can­
celliere, il vice-brigadiere, ed, il medico con­
dotto dott, Bruni .per le constatazioni del 
f a t t o . , • • ; , ' . '• 

iova lesiiSDZS deil'lllfiiio potile 
(24). -r- Con Oggi l'ufficio: postale'e te­

legrafico veline aperto nei nuoVi locali nel 
palazzo della R. S'dttoprefetturà sulla piaz^ 
,zà Foro.'Gitìio Cesare. Gli aimbieaiti sono 
.perfettamente rispondenti alle, esigetiié 
del laljorioso quanto delicato ufficio. IJ.-il 
posto àmipjo riservato al pubblico, per 

SiporteUini separati, si comunica : e. pel tele­
grafo e per IR .corrispondenza, è .pei vaglia 
e pel servizio delta Cassa di Risparmio. 
Ad una parete è appl'ìca;^ un servizio per 
le corrispondenze, • servizio commerciale, 
d d quale possono approfittare, per abbo-
naaiiento, 24 persone. , 

I locali interni sono provvisti di quanto 
occorre in-mobili ed apparcdchi. Uina stan­
za apposita è destinata pel servizio di dì-
stribuzioTO della posta e pacchi per i Co­
muni dipendenti da Clvidalé ed aventi ser­
vizio póstale, come pure pel lavoro assai 
ingomìirante della spedizione, di pacchi. Vi 
è ptiré un'altra stanza,grande -che può ser­
vire per deposito, archivio e ripartizione. 
Ora anche Cividale, come giustamente le 
competeva, ha un .ufficio postale e telegra­
fico comodo e centrale. 

OSOPPO 

Ipeitwa il'Bii S8COB1I0 [Qisii ai teifìÉ 
, E ' aperto uii secondò corso teorico-
pratico trimestrale di Caseificio pres­
so questa Lat ter ia- t )sservatorio. Le 
domande d'iscrizione devono essere r i ­
volte alla Direzione del R. Osserva­
tòrio e corredate dei seguenti docu­
menti ; I.: Certificato ,di:-. liaècita >— 2. 
Certificato di sana costituzione fisica 
—: .3. Certificato della terzaclementare , 

Gli aspiranti nop devono, avere una 
età iuferiore ai 17 ann i ; né se ne am­
met tono più di qua t t ro a frequentare 
il co r so : il tetnpo per l'iscrizione resta 
aperto fino al giorno 28 córrente-

Ai giovani ciie avranno frequentato 
il corso con dil igente profitto verrà ri­
lasciato un certificato di abilità all 'ar­
te del casaro e quindi collocati nelle 
Lat ter ie . 

Le lezioni continuano ad essere im­
partire dal Dire t tore dell 'Osservatorio 
signor A r m a n d o Delendi. 

• 8. PIKTPO Al, NATISONB • 

Fermo di contrabbando 
•I carabinieri di S. Leonardo, in territo­

rio di Murso di Sotto arrestarono' certo. 
dei sassi ferendo alla testa la guardia Gre- Luigi Mugherlr di . Prepotto,, trovato m 
moni. Grazie pei. all'intervento .dell'intera possesso di 13 chilogrammi drzuooheradi 

(21). .—. ieri sera nel fiume Degano ve­
nivano trovate annegate due sorelle della 
frazione di Cludiniccò in quel di Ovaro. 

Esse si chiamavano Maria e Anna Ra-
vis, rispettivamente d'anni 21 e, 18 figlie di 
'Valentino.. Le poverette, tornando ieri se­
ra versò casa da Freisìs. ove eransi, recate 
insieme con una compagna, per accorciare 
la strada tentarono guadare il Degano al­
l'altezza di 'Raveo, anziché raggiungere il 
ponte di Miinin. , : - " .. 

L'acqua grcssa le travolse, mentre la. 
compagna sbigottita, che non si era dimen-
tata al guado, si pose ad urlare dijspera-
tamente. 

Dai trazionitti accorsi alle grida, le due 
disgraziate giovani furono ripescate già 
cadaveri, una di qua l'altra di là del tor­
rente, a duecento metri circa da dove ave-' 
vano tentato il guado. Sul posto si sono 
recate le autorità di Toimczzo. 

L'impressione in paese è grande. 
(23). — Oggi seguirono i funerali del­

le due povere ragazz-e aniiegate. Il cordo-
g.llto fu generale. 

Tutto il paese a'ccorse a dare l'estremo 
afrettnoso saluto alle due disgraziate gio-
vaiietlé, che sinceramente amava e sti-
anava. 

brigata furono '̂  arrestati e amtnanettati 
ed oggi furono condotti alle carceri di Ci­
vidale- Dovevano, partire tra giorni per 
l'estero ;: dovranno invece fare la loro sta­
gione-in Carcere- ••;, 

.Oh la capisisero, uria buona volta questi 
operai di non abusare dell'alcool, e: di-ri­
tirarsi per tempon elle proprie famiglie ! 

' iiSABDIS. :' :'• 
I l adr i di conigU e uccel l i a r r e s t a t i 

( i 8 ) , — Come vi accennai sili giornale 
di ieri d-fl ,;fujfs di, conigli ' ed 'uccelli in { 
danno eli Gentìzio Natale i r rióstro solèrte . 
•maresciallo dei KR- Carabinieri sig. Va^en- 1 
tino Magri arrestava ieri sera quattro ra- | 
gzzi dà 12 a 15 uni, quii autori del furto.-! 
Essi sono:- Gandihi Antonio,e suo fratello ' 
Cesto, Pacco Albertp di Amadio e Gandi-
ni Giuseppe di Giovanni ; quest'ultimo fu ' 
trattenuto in arfestp e gli altri sono in li­
bertà provvisoria. La refurtiva venne tro- : 
vata in pai-te, l'altra pare sia già venduta : 

Anche questi cominciano bene. 

Ech i (iella p r e s u n t a a g g r e s s i o n e 
L'aggressione di cui sarebbe rimaiito ' 

vittima De Luca Enrico fu Angelo non è I9i munito di tutti i conforti religiosi, spi-
vera. Le ferite da lui riportate lo furono : rava nel bacio del Signore il M. R. Don 
cadendo dalla bicicletta, ' : V.ilentino Revelant, cappellano locale di 

rOTTnRli 'nn ''™'' ^^' ^ ^ ^ ' '•''=8"'''™° i funerali .solenni 
', . . „ '^oiJJ- '""»"^ : ai quali parteciparono la popolazione inte-

la iorle Élla raeilie U Parato ili Vmim : r-i « 'ten 14 confratelli secordoti. 
(23).. — E ' mor ta a Lauzana nel- ! "~ ~ ——— 

l'età di 83 anni la madre di quel Pa r - j 
roco Rev.mo Don Z e a r o : na ta Mar ia 
Faleschinì. Lascia vivo il consorte nel- . 
l'età di 87 anni. 

All 'ott imo Pa r roco che ora è col-
è tanto più acerba, quanto più indu­
gia, le nostre vive condoglianze-

estera provenienza. Un compagno del,Mu-
gherli, certo Stanig Valentino, potè fug­
gire. • 

OAEPBNETO , 

É morto : 
il chierico ; Bertpli Giusenpe dopo lunga e 
ostinata malattia. Aveva solo -ventitré anni 
ed era già Diacono; anzi, se il male, glielo 
avesse permesso, sarebbe già stato ordina­
to sacerdote fin. dal 2 febbraio p. p. 

La morte recise tutte le oiù, belle spe­
ranze, che di lui sì aveva concepito. 

Ieri ;SÌ fece il funerale solenne,', a cui 
partecipò quasi tutto il paese, e col clero 
deila parrocchia anche -tutto il clerp di 
Pezzuole al completo, che anzi spontanea­
mente e gentilmente s;i prestò pel canto 
della Messa in gregoriano. . 

Vada a Don dall'Ava -ed ai suoi sacer­
doti un pubblico ringraziamento ed a te, 
0 Beppo, risplenda la luce eterna, riposa in 
pace. • ' P. 

MONTEMAG&IOEE 

L a m o r t e di u n ÌHioii Sace rdo te 

Venerdì della scorsa settimana alle ore 

Gli abbonati morosi 
dovrebbero capire, una buona volta di 
fare il loro dovere versando tutte quel­
lo che ci devono per abbonametita t 
tutto il corrente ctmio 1913. 

Speriamo di non dover fare altri av-
( U n i a m o di cuore le nostre. La Di- vertimenti di sorta. 

regione). L ' A M M I N I S T R A Z I O N E . 

^-'•''•«:'?:-'':-'''cM.'*'ftM^ao,:f?.f:'!.^«:.v:a^ 

•<W.':d»';iqtìi | ti*<Ìjàtteig;fò^ste "di ' ' '^ ' . : 
.bacco :tfpltrè;i*tìti|afè,j;8tì6iiàfj|lài^ 
;a;;.^oltneii^, la^.tiìttftefijfi.ilì'èf ^ 
.altri:,4ippiip:: jtìiei'dpvlàj^ijfctar ài .diréti- >' 
'tatiietitÈ::'aBa.;G«iitrale;tìf^OTing(pèr,:w 
,tassp:rnàggioreve:ìpèr;ii&;&^tìialé-in^;' ' 
.terrogEitòwp,» ,Klievà;,:(itìus'p::-il sdej jp l i? , 
:tp:iti:'una sita stal la ' , : ;Mi^ènte ' 'àLpaèi : 
Sé.; e j i a f t contasse !discfétò'itfitittei'p'''-dì^ •: 
clienti) cui : r i forniva ì e scatole.: E' . is ta- ' . 
tn .atizi:..scopetta'; lin paec:BÈti;f'3n casa:, 
dÌ4i:n'cotnpàre tìttv veiihè tòà'ttì-ippiop--. ' 
•pata l a ; . . . gra t i t ì taz ionedi . tar i f fa . / : 

Intantp da una decina di:'iiòr.ni le 
giiardié: dì finanza, travestite^ s ì i t ra t - . , 
tendono Cògli Aaiare.sj in conversazip' ' 
tie geniale, e chi volesse fiutare.una. 
presca dì. quelle non l a può trovare, a . 
pagarla ' l i t i napoleone, :; ; 

Ma! il conduoente la privativa sorri­
d e Inàlignarrieiite, perchè, prpprio da, 
tma decina di giorni, :hà quasi dupl i ­
cato lo stnércio del tabacco nazionale. 
Guarda cPttibinaziotie ! . : 

• . ;••.'. '':. QBMOISIA, '' 

UiUmààiM kMM Malo : 
L^priia asssÉlsi Wi.iiitBres* 

(•34).,-T-; Lp disastrpse. alluvioni 
dell 'ottobre del 1909 hanno :messo m 
evidenza la urgente iiecessità di prov­
vedere alla sistemazione del ..bacino-
montano del iVegliatOy colla costittizio- • 
ne di un Gpnsorzio di terza Categofijt. 

LTn Consorzio, di sistemazione del 
Vegliato, esisteva veramente anche im ' 
precedenza, ma il suo comprensorio e-
ra piccplissiinò è la sua esistenza ri­
sultava unicamente dal la carta poichè-
quasi tut te le opere da esso costruite- . 
erano state asportate in una piena del . 
torrente e -non era r imasto che un solo-
t ra t to di rosta lungo una ventina di 
metri , a ovest della frazione dì «Glis-: 
seutte». ' • 

RIVOLTO . 
Sc iog l imen to Sei Consiglio «ora. 

(24):. —: Quantunque la notizia HOH' 
sia ufficiale, tut tavia sono in grado di 
potervi : in formare che il nostro Cpn-
i igl io Comunale, in seguito alle dimis­
sioni dì 18 consiglieri su 20,. è stato 
sciolto ed è imminente la nòmina del 
Commissario Prefett izio, per il tetopo-
stret tamente nec'èssarip per indire, le 
nuove elezioni, e cioè non più di, so-
g i o r n i . . ' . •'•'. ' ^ " • • ' • ' • . : 

I l decreto uscirà fra;qualche giorno, ,.„ 

',: CODROMAZ-, . ' : 

- ' Campane nuoVe 
Oggi, con indicibile gaudio della popok-

zione' ài Godiromaz, si firmò in canonica 
da 20 capifamiglia e da un celebre fondi­
tore di Udine il.contratto per la ìusione 
di tre nuove campane del pesò :di venti 
quiritali circa, per sostituirle alle due pic­
cole che dà oltre otto anni col rauco la­
mentevole' suono.domandavano una rifor-
mia. Fra qtialché Kéttimana adunque per 1» 
prima volta la incantevole:ridente vallalta 
del ludrip sarà salutata dall'annònioso ' 
concerto; 

Una lode anche' al nuovo ioappellano, 
che vedrà presto coronate le sue fatiche. 
Ben altri lavori attendono il niiovo préft»-
3c, e sperÌMno non tarderà ad affettuarfi.-

L'affetto del popolo gli sarà sempre ft-
!i!elijs.sima scorta, come ora sarà-sempre. 
pronto all'invito a prestar l'opera sua ; vo­
lenteroso e-concorde come og^ alfap-
pellp. 

JILLANOVA M; S. D A N I B L B 

, Sussicliò 
Là locale Società Agricola Cattolica ha 

creduto bène di incoraggiare l'iaiziatÌTa di 
una, biblioteca popolare paesana oon un 
sussidio di.L. 40. Alla:presidehza della deìt-
Ita Società vada il ringr-aziaménto degli 
amanti dell'istruzione. '. 

A V0L0_5rjJCCELL0 
S. P I E T R O ' A L N A T I S O N E 

Nei pressi di Savogna la sett imana' 
scorsa veniva trovato., il. ,cadavei"e di 
certo Floriani Schuller, morto per pa­
ralisi cardiaca in seguito ad assidera-
iinento.. : ' • 

S. G I O V A N N I D I M A N Z A N O 

Il compaesano caporal maggiore 
Guido Traldi , figlio del nostro veteri­
nario, lasciò la sua giovine vita colpito 
in fronte dal piombo nemico nella bat­
taglia di Jeffren. 

La ferale notizia pervenne in via 
privata al Sindaco che la comunicò 
con ogni r iguardo alla risgraziata fa­
miglia. 

P O Z Z E C C O 
U n grave incendio, scoppiato per 

causa accidentale, ha dis t rut to com­
pletamente un casamento ad uso stal­
le e fienili, dei fratelli Savoja Filippo 
e Sebastiano, Bertoli Giuseppe e Ja-
cuzzi, con quanto di foraggio e stra-
maglie conteneva, noncl-iè una vitella, 
una pecora ed alcune galline- Il danno 
si aggira -sulle 4000 lire. 
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;v3|?t)5'àiÌRÌfSt;|>Mftge;ì̂  

01tì!Ìtè.;$ttìtià;|6ntòJài;;BHS;sffiS 

jliéî '̂iii'dQmàmiftrtàitìnS;;̂  
:-«Hiè̂  déll'étàydi; 78;4 

•;;: .;•.„: ••':;: •'V''̂  , S ' V , ; ; : ; & T ] B A ; H A ss 
,: : -in :fràzipne; di-Pértegò^lbS.perta.'^M^ 
' ri /Pierina/mentre'disqètìdeya U 
la-senza'riparii scivolava e precipitava 

: al siiòló •IrattiiraMósi', il( btaceio'' de-': 
stro: e riportando varie; coiitniiioni. • 

• / S : ; , ' ' :.:,:;, M;0c;tìO U D I N É S E : - ' 
Lutiedt ihaittina spirava serenamen­

te hélla^v^rde età, •di,:27;anfti:i!;btìtìii0j'. 
: pló;S,Sàfcét;dóté 'ÙitiibèrtoS,Tplazil,^ 

i .Gfrdiriàtp satìèrdotèj'riel: Lu^lip; del; 
igtìc), fu in cura d'anime à.Oyedasso, 
e poscia aS'RisarióviiltimamElite si eraì 
ridotto in famig-lià per '.ragipni di; sa--
I u t e . • ' • • • ' ' • ' ; 

,:,: . C A R E E N E T O , ; : 
: Dopo', lunga, ; ostinata Malattia; è 

• morto ' .riiartedi, p. p. S a solo ventitré 
anni, il chiericp Berloli Giuseppe. Era' 
già'-Diacono, e se JI'male glielo avesse' 
permesso, sarebbe stato prdinatò sa-; 
cérdote'fin dal'2 febbraio U. s. ' 

l|«a bella lavala flfcajiB 
S ' ' \ B E R L I Ì S I 0 ^ li-, sera. 

Al Reiohstag: germanico <Jiscutend'dsi il 
dipscoiiso cloll'Imperatore sulla ; tetta ; ìntra-
pr*sa contro la tenebrosa potènza dell'in­
credulità e dieU'antinaziorialisiriò, il cancel­
liere chiese vivacemente ^ai sacialis'tìì ohe 
avevamo - presetitata ttn'ititrrogazione ;«n 
argoironto': ' ; ' S 

— Vorreste contestare che tali potenze; 
non siano realmente all'opera fra Vói ? 
Non'dobbiamo noi ogni giorno assistere al­
le derisioni della staniipa socialista; contro 
la fede, in X)io? (ap^ìami al Cento cattoli­
co e alia Destra protestante : grida dei so­
cialisti: ile provelit). 

— Non ho qui ritagli di giornali — pro­
segui Jl Cancelliere—-nia potrei ,portarve-
ne a dozzine. In ; un recente ' atitiiicolo dèlia 
Leipdgeir- Wolkszeiturig,'nT'gfL'aa soojali-
sta rivoluzionario, si parlava in modo tale 
tlelte istituzioni cristiane che,,io chiesi al 
miniistro di giustizia' d "esa^niiarc ;se.'hòn 
fosse; ij; caso di .proced-are, Ma' anche 'sen~ 
za prove, se:, volete-'essere onesti dovreste, 
'ammettere che malgrado, la. tolleranza da­
vo!, protestata ,non fa-tè che atìtaccafe la 

, fede; degli .alùri (applausi e dehegraiiom), 
; « E cosij l'aimote; della' Patria, quale-vie-; 

, 11* sentito dalla grande ,; maggioranza del 
popolo tedesco, ' è ;da voi inidessan'temente ; 
deriso. Insomma, l'Ianperatore, parlando 
come fece; espose il vero sentimento ;pop'o-
lare è i vstri att;»oohi nin. distruggono quel-

; la impressione ». (Applausi sm' Itanchi 
^el^a maggioranza er isate dei sócialj,sti). 

Drannati» M r s s o «iiisBiIfs 
in una naTe; ftaiicese 

:, : TOLONE, 24, sera.;' 
Raccontano ohe, un,!màrinaip del 

cacciatorpediniere Lansquetiet cbe era 
di fazione sui quais di Petit ,Rany riel 
quale era ancorata la 'sua nave, ha ve­
duto Un uomo che-era montato sulla 
torpediniera e che si introduceva nella 
cabina del comandante. Egli credeva 
che fosse un upnio appartenente all'e­
quipaggio, nondimeno, egU gridò i l ' 
Chi va là. Per tutta risposta lo.sco­
nosciuto tirò due rivoltellate una delle 
quali colpì ài, petto, il; luarinaio che è, 
caduto SUI' colpo, méntre là scono-
scinto si dava alla fuga. I,,a, nptte era 
oscura: pioveVa e il comandante della 
nave era assente. Si cerca di; sapere, ciò 
che l'ignoto malfattore voleva, pren­
dere nella cabina: le ricérche conti­
nuano 

LE M I ® LI ORI 

s i ' a c q u i s t a n o 
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Espoaiziono di Udine 1911 

Bpsltii BILAHDIE ItazMI ed Estete 
Specialitil PESE CARRI di «.li 60-70 -80 

ed Impianti per spaecatrici e seghe circolari 
per leffna da ardere. ' 

H-ìÌis|}fiiàiSlr;*iiiiiM 
•<lf||iH|iit*fpIèJs?i3&wit̂ ;"̂ ^ 
•;te<ilI',;(ÌotppiM t̂t&ffile;;d̂ ^̂  

idt^4^tite)^:MMe'Ààl$:i:i:ì>oìài^ 
ì éi^}ìbivenfànVfUiit>iiSthiMMii>)!SP0^!^ 

iUN'rMÀj:OSC):;;S'lMlMfil*I5©S-;.AM^ 
;,VO?ft'SÓÌ*MTÙWÒ:;lSpSi:S\^tìN^ 
'•r'''ì^at^'a'^ffCi}:iptitMiiÌi-:gév»i'StMo'f^ 
^j>er]-fyre';jHScèt-e:Wp(idriOM 
'•Mmie-dipèr il^niisèp Utm'ò la'UraVil loro:, 
voto^:diiJenta,;affare: d%\éosciinia; :essì:.dafi' : 
rio'il lqr(i,''vòic>alH:pmòn:d^ 
jirètè'CO:>ifède~:é''CQ#^fidiicia:'pU0^essa'sid: 
degna 'deU'uffiiip; e ppiciii.quèst'ìimna de-\ 
gno vii'alla 'Càmera coi lóro ^oti,icomro. 
l'avversario che Imi voti- dei.sigttorì^ 'essi 
imparano ad: c^preSsare il vbiofé 'deV voto 
4 ,a ichtisiUéfàre- il dèpùtah : dà ésn ^ 
come il tiro depiitah. L'ariiore cdii'eiii nel^, 
VìdtifMÌ eleiionè i. nostri ; còittadinr; Kàéno -
votato per Ronchi era l'espressione di. que­
sto senHinekto;.- era il- Ufo ; primo -ffrido ' 
di- èsistensa-in vita,:n,ella vita pqHlica( 
. h grido:dl^ JiqaiM/e-di :fi^ 
tTiiAo ;Viìtej>a,AÌgnificarp:l'M 
fondò chfisi; era'scavato fra "il cóiitddp ed 
il chittò.del'pdésf Jpéril dis^^ 
là nosirà borghesia Kà ÌSempre: tenuto, quelli^ 
chsPesia' suolidésignare col noH{e di vii-• 
l a i i i . - . . • ; • • ' ; - ; ; ; • & , , ; ' ~ • - - . . ; • . ' • • ' M " ' - ; . ' , • • > - • • - . . ; . • ; . ; ' ; • • 

Modale: i'iohtadm:., HANNO FATTO 
UN' PASSO 'ENÓRME VERSO LA tO- i ' 
a O -ASCENSIÓNE; .HANNO ACQUI­
STATO UNA- COSCIENZA P O t l t l G A ; 
CHE; SE OGGI E' AL. SERVIZIO DEI 
P R E T I - CHE ,HANNO 'AVUTO, -PRI- j 
M I ; : I L MERITO DI RISVEGLIARLA; ;i 
doiìiam potrà diveltare lo struniento delta ] 
loro: redenzione 1^/- _. '"'.-•-- • ;'; 

:l|̂ c|#o5-sè^uÌ|}Sl;i;jpii |̂tef^ 
,;d|;lìiìM!:S«itì5Stl§a«Spìpf^ 
,;f,l I||i;Smai:itfe%Ìtt J ; | M Ì ^ ^ 

^ ^ 3 Ì i | a c p | c p t p 8 ; & ì 1 ^ S * H l Ì ; ^ 
;Santèi|RaÌ^Ì|^aJotì<iÌl;-;^^^ ,. -,,y »; •S,|li|SSr; 
-,-;-.;I?pfH4tì^1iìitÌàu6)|n 
',c6n->due';.dafaìli5;^j'àitpjifel*^^ 

:c0iMó0t)tiÌ3£èìMìi0ììì^ 
;tl.i%lbnS':;Ìd;';^«piH.?2|;)Mlial^^ 
.•ÌJCtìi:'idùe;;»<iàVÌilif'!Òiti)itìiÈiBé^ 
•Vtiòte;tòn;-;diiej ^ CiS^So^f ^uitti:o:;t''iB|H;' 
( idi5uno, ; ;FerdÌ tÌ lMpiBBì^ 
•;Iti4ìcìi;.;Slòiité|napò,idtjT 
•ttlÌOÌ':'-;;iJ;};;•;'•!''•••,•';..,' ;, ' .,;,•,- .;Sf*,;̂ ,;'S.-̂ :'!:;-v';' '.V;; 
; l Là;;Giuntayconippsta/. , dSri •sigiitjri':-. 
imarcb.. Massimo Màiigillìycd. d i & é « - ' 
;tò, dòtt ; Pèf)^,i ;giudicò;;ifi=; Massima; d i 
non as.seg-nar àJcunjiiremio, e di dare; 
«nà mancia, ai guidalprij;;-in ;;r)fopor2io^, 
;tie arcayalli-cheavevatitììvv. ; ; ; ;•'; ,;. 

che.si:retanò.all'estero tton solò sotto 
pregati d scrivere chiaramente: l'hidi-
rùeo óve si recano, ma anche il paese 
ojie. ricajévUìio il giorn-àlè prima, di 
partite.. 1., ' •• ',,'' -.>,,*' -'; i,-';;,' ••;r-.'.. ;-;••';' 
-..-.Là tassai.:per- le speS3,:p<>stàU.'resta 
fissata) come Jiegli 'anni: precedenti' e. 
cioè in ;&. i.2S somìna: questa che'ci 
deve essére 'versata-. adìecifatatmèiiìé. 

Nel ca^o contrario noìi si darà asso­
lutamente evasione alle doniande.: ' ;; 

:. . L'AMMINISTRAZIONE.^ ' 

ifllliil 
air'VEsposizione , 

Via Paolo Canciani ;Ìf. ì? 
Prendiamo atto 1 di , queste ; : èonf«ssioni 

avversarie. Notiamo; solo che 1 nostri .con­
tadini,; cui .i ;i;fewi;tti» hanno sviluppato- la 
coscienza politica, noti ii\ disinteressano di • 
un;programnia democratico a favóre delle 
classi poìiolari è, specialmente agricole, pro­
gramma di cui vogliono sèrie garanzie itiel 
nome che sarà onorato dei loro siiffragi. 

W§tlaÉlsi8.FeANCESC0«0 
Provvista dioiUrni vini nostrani 

MÈeàU Birra PUntingam 
e cucina alla casalinga --.-'.. 

PREZZI 'MOÌ»IiCIÉÌIMf 

Cronaca Giftadina 

, ali teffltiat* 
Doinenica tu la giomatad'aiJdio di Mdns. 

Liva ai «ubi parroochiapì, di San Nicola. 
'Uh addio silenzioso, senza fasto, come hx 
senza rampre l'opera ;S'ua .fra"noi; neL si­
lenzio, ma; instancabile ed indefe^a.; . ' 

'.Un albiun ..raccolse le firme delle . fami-, 
glie dei parrocchiani: .tatti ìndisiliritamen-
te ;,vol|ero segnare il - loro,; nome,' perchè 
tatti abbraccia la ca.rifà ; di colui, che è sa­
cerdòte di; Cri to , .— ,̂ Assieme;; all'album 
Monsignore gradì ptìre con grande aSttte 
due presènti, che gli furono offerti, 

Alla -Messa parrocchiale egli rivolse • il 
S|Uo saluto affettuoso e commosso. , Bra 
l'addio di Una persona famigliare, che ave­
va -ifissuto la vita'nostra, partecipando ài 
nostri lutti ed alle nòstre gioie. Chi di hit; 
non ricorda una: parola, d'interejsse affet­
tuoso; di congratulazione, d'incoraggiar 
inerito? --.'E.-nel suo addìo 'ci, riapparve; 
come in • una visione,- tutta; l'opera- sua ; in­
telligente e santa;,—-L'ultimo suo saluto fu; 
ai poveri ed agl'infermi. . ^F in i s ce eon»«; 
aveva comipciato ; — osservarono alcuni, 
che ricordavano le prime sue parole ,, «il 
giorno dell'ingresso ; è quelle parole f n«e-
no il sigillo di un programma di-carotài 
svolto con attività instancabile. 

E del suo zelo, della sua borita rimarrà 
incancellabile il ricordo nei riositri cuori, 
che ammirarono in lui il .pastore, buoii», 
che visse e si sacrificò per; coloro, ohe Jn-
rono-assegnati alle su« xure,dalla Prsviyi-
denza di Dioi ; . • -

PRÀOlSANGIORfiìO 
Giovedì, venerdì e sabato deHa;pa^ 

sata settimana, ha avuto luogo; il mer­
ca to cavalli, ovverosia la fiera di San 
•Gioi:gio, istituita or fa ^qualche anno. 

L 'esi to della fiera fu discreto. Abba­
stanza numerosi; e interessanti i cavalli 
intervenuti , discretamente buoni g'H; 
affari conchiusi. 

Domenica mat t ina ; in, piazza U n > 

; approvata con tìopreto dall»' Heg>» Préfet--
;'- tura pel Cài»'. 'Dótt,, ZSXV'AS,OÌ3:, • spe-
, oìali8ta.i---;"7isità-o«ni,g;jbrtìo".''r-- ¥p3dffB, 
y i a 4.4nileia;86, •• Oamste, gretijits 'pm 

; malati ;Boveri.— Tslefono 8 1 7 ^ ' 

' ifMilìiaall'iBiressoEi al nuoto: 

BlBIiaiiH 
nnèoeMori alla Dit ta 

G. B;^ C ' A N . T : À ' R U T T I 

Tel. 66 - Piazza MercatDttuovp - Tel. 6 6 

Ves'''')'"!'*^ In Coloniali, F i l a t i di cotone, 
Oaceps, Z a n a . Ten.àjtà sa r t a da j^ittetio 

Completo Bssestinieiito dei F i l a t i di 
Cetose, U n o e Ss t a daUa HOJlDIAljE 
CASA 1B ^ a i - O e i^ i o t t l gU A 1 b v m 
pev lavaci fewiainiU ' della Bibliote^ 

. c a j ' D . - K ' - C . •••• 

C A l i z i F I C i p da nonto e ; «ignora aei 
pi4 BTariati tUiegni a ooloxi. 

Ifijffli ìlIMiiiri^il *̂ ^̂  

mm 
TSMSmaWSJ. col SCXK0770 CAglFAIi-
,'DIWI ristoratore della- flalute,;-— Iio • Soi-
teppó GastaWini » S il sovrano Kinvigori-
tòre del SaDgiifl,; delle; Forze, Vitalità e 
àallé Ossa, noi BASCXim e ItAaASZJ; 
XACSlTICi:, SCKOFOIiOSI, estrsina 
«•Dite deboli i ridona loro la j salute, l'e-

, àargia é.ooritribuisoe al riortnale e rigo-
glioBO sviluppo .dell'organiamo. L.i5"fla­
cone grande, !.. 3v50 .flacone mèdio I3i 
Pltr SCOirOMICO (3 l. 1,50 plooolo; 
in tutte le Farmaoip, — Premiata Fsrma-
da CASTAUmn da S. a&X.TAXOBS 
BOLOGNA, ohe ptapara aoOhe il cSJt-
UirOlii unico per guarire radicalraante 
l'£^IKBa8ZA e tmtte le Kalattle 'Set-

<( EGUA.Ct];iI ANZ A » 
Società S^azlpnìale di Assicurazione Muiua 

,„ contrM I 'dan:>l.-della (3- K^ Jk.,.lSr 1 3 I 3 ^ È , ' 
Costituita l'anno 1875 - Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 dal Trib. di Milano 

Sede Sociale in MILANO - Via Santa, Maria Ftdcorina, IS (casa propria) 

Premiata con MEDÀGLIA D'OBO all'Esposizione Universale di Parigi 1800 
Riserve diverse in coataati : L. 4,000,000 -^- Portafoglio d'affari la 
corso: L. 3,500,000 — .Danni pagati aatioipatainenté ; L. 22,000,000 

.11 FONDO dì riserva è di proprietà, dagli Assicurati, j quali oonoor-
rono al riparto degli utili annuali. ; 

V EGUACrLIANZA non avendo Azionisti accorda eonaiderevoli 
vantaggi ai propri Assicurati. 

Agente per la Provincia di UDraii : , 
MNJilCO LOX ~ vaine ' Via Giovanni d'Udine N. 16 

eg|. ' |gm6Ì;;ì | | isf;iS;ini;^ 

ni l i 
;.",;. •,;;'isnà<>6aiSora; -;''''.']'•; :-:^':'t':-'f?:- :.:'-• -'-. 

'.:'"•:'.':'["•'•'•€. ^e.'Ni-.-;FJÌt;.,ÀMÌeli:y^^^ 

•'•-^'':';-)''''\i:-)'^^ 

.; ;;• Tia.Padlo Canciaiil.- ;HaaKav3tìf;:Setteiinbi'e;r:\̂  
ao0*isteretó óMiii» méroe a ì^ 

-:»ìéttóé.-"'-,^.'.::-^.-'--:..' :'.';':- ;*., ;•-,,, '-;:'•*'•; ,•;,•!/;:';••;•;;;', ; - ' ; ' v ' 

• -•; •'iSueoBasoi-r alla'Ditta- » B A I ^ È S e < » . ' - ; Z I & » é ' 8 J Ò ; . -'-.:-\-'':-":'i:''"; 

^ S p e c i a l i t à p e r l a l |vora2Ìonemàri ì ir^p^ 

(853 i m - witoàfli 
malattir;IlèIiè;|:?pesT3^^^ 
Prhf P Bài ! IPfl '*'°^'™ ^P^'^'^lwtì dopente olinioa dî ^a^^ 
I l Ul. l . :0f41.UVU yersità di Boiogria. - OhiitUfgJii fleUe Vie Ttónairie 

Gare Bpeòiali;doUe itì8Ìattie;,aélia:p^^ 
sifilide, Sierodiagnosi; di Wassermann ; à olirà Herlioh ool; Salvarsan (606). ' ; ': 

Riparto;;Speoiale;opnaftledimedioa4ònii dabsèni , a idegenzaéd '^ .' 
tHl!!jEZIA-;San!ManriBio, 3631-32 - lieli 78Ò. . • -
U D I N E poDBUltazibni tnifi i Saba t i dalle,8, alle 11;- Yia;Oa!zolai,tì;vi(3Ìotì;8ÌÌ0uq!no^'.,-

liiafeoratoFì® ; di F a t e g l i ;! ; 

ANDREA EWEISON 
- TOIM- Via Cicogna,'^ : 

l i O M l M 111; liisis©, e : ; céiiiiiiii 
- Befràtoeiitì "̂  jPavimtóti -̂^ 

^ A S S U M E LAVORI 01 a U A L S l à S I S E N E R É ^ 
-,'. -."..' '.-" PB,-I!V'E,'H„T-I'\r--1-', A " , ' à Ì ; ' c ' H ' I E B - - T ' A :-——.'.'-]-.• 

: ;.-:iÌD„ yendità COLLA'•-r-:"KlMÈ88I---,CJpBNIÒi:^ 

ìiifliaMiiilii^ 
- dlréf.tio da l lo specialista" '^ ' ' 

Medico Chirurgo, già aiuto delle seziom oftalmiéhe del 
Polìolinico, dell'Ospedale Maggiore e del Pio Istitato di 
8. Corona di Milano. ^-Bispone di letti per degenza. 

MttaÉiii iDill I S U dalle oie " 8 l e tè e dalle < ^ : i e i 6 
UDINE - Piazza del Duomo N/13 . TBIBIONO 3-IS 

C. Serafini 
FABBRICA e ilASAZZINQ 

Seirarati di lasso.- AnedaBKBti per aesui 
X T I > I H E 3 | 

Tel, N. 95 -Via A. Andreuzii - Tal. N. 95 

Dietro la Chièsa di S. Qiotgio (.Tia Sta».) 

Piitofldcte la " M a Bante, , 



L' età deiJa terra. 
La scoperta del radio o della radio-atti­

vità ha avuto una conseguenza piuttosto 
inattesa: quella di stabilire i'eftà della.ter­
ra. Da quando esiste il mondo e l'uomo ha 
cercato di penetrare il misterioso segfreto 
delle 'sue origini, indagatori e scienziati 
non giaingevano. mai ad accordarsi a pro­
posito deiretà dei nostro pianeta. Recente­
mente a Parigi, il prof. Jean B'c'oiuerel, 
ha fornito in una conferenza qualche in* 
dìcazione più precifia. E* partendo da un 
gas rarissimo nella nostra atmosfera, Tclio, 
che fu scoperto nel sole prima che lo si 
constatasse ytilla terra, e che deriva da 
una <liisinLcgrazione del radio, che un fi­
sico inglese, M. Strutt, è giunto a determi, 
nare l'età della terra. Certi mincraU con­
tengono l'elio nella loro intima struttura e 
quesito gas non può derivare che dalla len­
ta disintegrazione delle emanazioni del 
radio che si trova dovunque sulla superfi­
cie terrestre. Calcolando il tempo neces­
sario '.illa produzione di quest'elio conte­
nuto in certi minerali, il signor Strutt è 
pervenuto alla concLuf.'ione che le sue an­
gliche montagne devono' essere ^orte circa 
280 milioni di anni fa, mentre la prima 
pellicola solida formatasi' su tWtùx la mas­
sa incandescente del globo terrestre deve 
essersi fonnata circa 300 milioni di anni fa. 

Il sigTior Becquerel ha fatto rilevare che 
l'enorme quantità di calore irradiata dal 
i-oic nello spazio di centinaia di milioni 
d'anni deve essere prodotta da grande 
quanfcìlà di materie radioattive contenute 
n d . gloli'ó solare. Il sole ha anche una 
parie straordinariamente importante nella 
maggior par*te dei fenomeni meteorologici, 
t le macchie solari hanno una gnincle in­
fluenza sulle condizioni climateriche del 
riòstro globo. Queste raggiungono un mas­
simo ogni undici anni, e allora la tempe­
ratura è leggermeute pii!i bassa, almeno dì 
tre quarti di grado, anche nelle regioni 
tropicali mentre nelle nostre regioni la 
primavera è un po' più calda. Negli anni 
che seguonoq ucsiti massimi, piove di più 
e sono più frequenti le inondazioni e le 
tempeste. 

ioÉle Li lÉa M i 

Caccia e pesca abusive 
Sa;balo nel pomeriggio si è raduna­

ta sotto la presidenza del cap. R^ubaz-
zer, la Commissione per la repressione 
della caccia e pesca abusive. 

E r a n o presenti i m e m b r i : dot t G. 
Campeis, co. cav. avv. G, di Caporiac-
co. co. Toppo, Florio, co. Settimio Ot-
telio, avv. cav. A . PoUis, co. S. di 
Praitnpertì, agron. Achille Villoresi; 
segretario, sig. Del Pietro, 

Fti approvata la relazione morale 
e finanziaria del 1912. 

Ben 90 contravvenzioni furono sol­
levate nel 191 z, delle quali 73 per cac­
cia e 17 per pesca abusive. Nell'esi-
gère il rispetto della legge e contrav­
venzione chi la trasgredisce, si distin­
sero : 

i Carabinieri delle stazioni: d i Tol-
niezzo, Codroipo, Maniago, S. Daniele 
Mortegl iano, Lat isana, Felet to ' U m ­
berto, Spilimbergo, Buia, Rivignano, 
Cividale, Claut ; 

le Guardie forestali d i : Socchieve, 
Gemoua; Ospedaletto,- Moggio,, Am­
pezzo, Nimis, Trasaghis , S. l->eonardo, 
Barcis, S. P ie t ro al Natisone, Forni 
di Sot to . Tramont i di sopra, Venzone, 
Resia, Fr isanco e Vi to d 'Asio. 

le Guardie campestri dei comuni di 
Cividale, Moggio, Gemona, Bertiolo, 
Codroipo, Rivignano, Maiano, S. Mar ­
tino al Tagl iamento, S. Giorgio della 
Richitivelda, Pocenia e Maniago. 

le Guardie di finanza della br igata 
di S. Daniele ; • 

le Guardie private di V i v a r o ; 
le Guardie daziarie del Comune di 

Udine. 
Per queste contravvenzioni furono 

pagate oltre 1000 lire in premi agli 
agenti che le hanno constatate. 

La Commissione spera che anche 
in avvenire le sarà continuato l'ap­
poggio delle autori tà e che l ' intcres-
niento degli a:genti per far rispettare 
la legge non verrà meno. 

CA^A PRESTITI PI 55N QIU5EPPE 
IN Cf\5TI0N5 Pi STRflPfl 

( SOCIETÀ COOPERATIVA. IK HOME COLLETTIVO ) 

Bilancio a! 
ATTIVO 

€assa IJ. 
Conti correnti » 
rortafoglio » 
Sposo d'impianto » 
Risconto passivo a favore 

dell'esercizio 1912 » 

31 Dic< 

154.12 
19.8.S1.74 
32.-t7I.90 

269.35 

34.599.96 

einbr» Ì9i2 • ESBlràiD 1 
PASSIVO 

Accettazìoni cambiarie L, 
Depositanti a risparmio- » 
Ammortiiszasione spese » 
Quote sociali » 
liisconto attivo a favore 

dell'esercizio 1912 » 

19.831.74 
21.706.67 

87.— 
2 0 2 . -

85.458.69 

\ 

31 Dic< 

154.12 
19.8.S1.74 
32.-t7I.90 

269.35 

34.599.96 
Somma L. 

Avanzo netto del presente 
esercizio da liquidarQ od 
assegnare » 

77.286.30 

40.77 
. Somma L. 77.327.07 , Totale L. 77.327.07 

• J?,ENDITE 
Interessi sui prestiti attivi L. 
Prov. vari » 

552.45 
108.--

SPESE 

Interessi matur. sui dop. 
a risparmio L. 

Spese di Amministrazione » 
Avanzo del prereute Eser.' 

da assegnarsi > 

350.38 

^ ^ \ 

552.45 
108.--

SPESE 

Interessi matur. sui dop. 
a risparmio L. 

Spese di Amministrazione » 
Avanzo del prereute Eser.' 

da assegnarsi > 

269.35 

40.77 
L. 600.45 h. 660.45 

Si dichiara il presente Bilancio' conforme a verità.. 

Il P res iden te : Gaidarutti Oiovanm, 
Gli Amministratori : Basdlo Micnarilo, Gloaxxo Valentino, Valaniino D'Am­

brosio, Degaìiis Tjuigi, Godarin Gio. Batta. 
I Sindaci: Anzii Frariceseo, Trdeani Giuseppe, Stroppolo Luigi. 

II llògiouiero : 1). G. Codarini 

Depositato nella Cancelloria del Tribunale di Udine il 26 Marzo 1913, 
ed inscritto ai N. 385 Keg. Soc. N. 2897 Rog. d'ord. voi. 31 Doc. sub. N. 240. 

Il Can'oolliere : Fascoli 

Aiioiifìna Cirenerale 
C O M : i ? A . G t > r i A . X > ' A . S S T C X J I £ A . Z I O ? < E ! 

c o n t r o 1 d n u n ! c n u s a t l d a l l ' I n c e n d i o e d a l l a 

Sede fu Milano Via 5. Totna» jf. 3 - Capilalt E. 1.300.006 

ilWelgcrsi fn UDIIVE pre»o gli Agenti ?rin<ipli 
CamiOo j^aceiimi ék, C 

• J P i a z z ì i " V i t t o i ' i o I t l m a n i i e l e I t i v a C a s t e l l o UL. 1 . 

T A R I F F E M I N I M E 

[ma Pii 
io piate JOPiieFÉiie 

di Salsapariglia composte; contro le impurità dal sangue, la 
stitichezza, gonfiezia di ventre , mal di testa, inappetenza, 
bruciori di stomaco, la gastrica e la tendenza del sangue 
ad affluire al capo. 

Cura di 30 glorsi flacone l. 3 - Fiaoco per pasta L. s . a o COD istrozioDe 
Chimico I J n ì p r i F a l c o n e 

di ALESSANDRIA (Italia) 
Duposiiari in MILANO: Cooperativa Sdrmaceulù-a (Piaz?.a Duomo) — A. 

Mttìuoni e 0. = Inselvini, Besana e Boaa — l'agnnini e Villani. 
Depositario por ODINE : P L B I V I O J E U L I A l V I 

Ha siiiale i mi 
Prèzzi medi delle i!orri5t« e merci pra­

ticati stìUa' nostra piazea durante' là passata 
ssttitnana. 

Ceragli. 
Frumento da L. 2ff.-- u 29,26, Rtano-

turoo (giallo da L, 17.0B a 20.10, id. bianco 
da L. 16.80 a 19.30, Oinim»ntino L. —.— 
a—.—, Avena da L. 2B.76 a 27.75, 
al quintale, Segala da L, —,— a - . — 
all' ottoiitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L, 38.— a 39.-^-, II jna-
lità da h, 36.— a 38.—, id. da parie sauro 
da L, 33.— a 34.—, id, granotnroo depu­
rata da L, 24.— H' 99.-:-, id, id. maoioa-
fntto ri» t . 24.50 a 26.—, Crusca di fr>!-
raentp da L.'17.50 B 18.25, al quintale. 

Tjsffilmi, 

ifagiuoll alpigiaai du L. - - .— a' — . - , 
id. di pianura da L. 25,— a 43.—, Patate 
da L. 8.— a 12.—, oastapiDe da li. —.— 
a —.—. Marroni da' —.— a —.— al q.Io. 

Riso, qualità nostrana da L. 42 a 47, 
id. ciapponeao da li. 38 a 40, al quint. 

? a n e e pas te . 
l'u'.o di lusso al Kg. ofintesimì 54, pane 

di !. quiilUilc. 50, id. di II. qualiti o. 46, 
id. lóisto fl. 36. Pasta I. qualità all 'ir-
grnsso da L, 50. - ,1 L. 86.— al quintale 
8 al minuto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di [I. qualità all'ingrosso da Ij. 4.'5.— a 
48.— al quintale n ni minuto da cent. 50 
a 52 al chilogi'.^^nraa. 

VonuaKgl. ' 
Formaggi da tavola- (ousliti divatae da 

L. 17Ò a-Bòa, id. nàó iffontasio d»'.IjV M ) 
à 210, id. tipo (nostrano') da-,Li ITO «200, 
id. pecorino-v'jpcliio da L. .B.p.5. a 365, id. 
Lod'igiano và.-iuhio dà L. 230 a 260, id. 
Parmeggiano veciihio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiàno atr.?vecchio da L. 380 ii 310, id. 
Parm'eggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

.Barri . 
Burro di laltiria da . L. 305 a 310, id. 

comune da L. 270 a 280 al quintale. 
VÌT;Ì, aceti e liEJaori, 

Vino nostrano fino da L. ,42.60 a 54.50, 
id. id. dòinuiie da L. 37.50 a 42.50, aceto 
vino dsJ 35.— a 38.—, id. d'àlódòl baso 12.o 
da II. 35 a 38, at̂ qi avite nostrana di 50.o 
da L. 200 a' 205, id. nazionale! Msi 50.o 
da L. 175 a 180, all'attol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id, 
denaturato d» L. 70 a 72, al quint. 

Conti. 
Carne di bue (peso morto) L. 190, di 

vacca (poso morto) L, 168, id. di vitello 
da L. 110 a —, id. di porco (peso vivo) 
h, — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
—. al oliil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 1.00, di poUome 1.75 al 
chilogramma. 

Follexie. 
Capponi dà II. 1.70 a 1.9 ', galline da 

L. 1,'?0 a 1.90, polli da' L. —.— a —.—-, 
tacchini da L. 1.35 a 1.70, anitra da lire 
1.B5 a 1.45, echi vive' dà 1.40,'a'1.50,,id. 
morte' da L.—.— a—.-— al chilo/^r., ubva 
al cento da L. 8.— a 8.50. 

gaXnmi. 
Pesoe afioci) (baccalà) da li, .80 a 120, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, si quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 130 a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L, 140 a 150, id. di sesamo 
da L. 115 a 145, id, di reinerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caffè 6 zuoclieri. 
Caffè qualità, superiore da L. 380 a 420, 

id. id. eomune da L. 36Q a 365, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, znoohero fino 
pile da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 150 a 152, id. biondo U L. 14'1 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
yiono dell 'aitai qual. da L. 7.95 a 8 30, 

id. II qual. da L. 7.60 a 7.95, id. della 
bsBs>i I qual. du II, 6,80 a 7,4", id, U qual, 
da L. 6.20 a 6 80, erba spagna daL. 6.50 
a 8.—, paglia da lettiera da L. 4.00 a 5.70 
i l quintale. 

Iiegiia e earboni. 
Legna da fuooo forte (tagliate) da L. 2.CO 

a 2.80, id. id. (in stanga) da L. 2.50 a. 
2,5!:, carbone forte da L. 8.— a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 a 6.—, id. foaaila da lire 
3.50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al oento da L. 1.90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gertnte responsabile 
Odino, Stab. Tip. San Paolino 

DifTondete 
£a Kostra %Mkxi 
Scuole professionali 

Udina, Grazzano, 2 8 
eeegnÌBoouo a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiono lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Aocettano commissioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
acuida di onoito per le operaie. 

Ricevono fanciulle della cittì e della 
provincia, pel lavoro di onoito, ricamo 
sartoria e dopo sonala di disegno, di igione, 
di economia domestica, di agraria, dì con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e lo maestre sono tutte o 
laureata o potentati. 

Lattarie — par quanto vi occorra 
riGurrbta alla Ditta T R E MONTI dovo 
troverete ogni cosa a prezzi modicissimi. 

F. MARTINUZZI 
VDINX! - JPtaasa Mereaionu»vo (ex S, OiaoomoJ 

S^KiBtf» 8ro(catf, Stoift UH, Pasjsnsiiinii fmuitàì Si(({ to Wm 
i'm fns fti rfcsns. 

Jnpei'taatljtlne motììmnì» }»wì t ^Mt atrt Cstm t Hszlmlì. 
Seterie, Lanerie per signora, StoiBFe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, ' Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

?eDÉ3 Dreno lotte le iaroiatle i\ U\n. I l Halcaduto 
di &, Valentino 

ai guarisca radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polveri del ohimioo farma­
cista aiCSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestata da innu­
merevoli certificati. Inviando vàglia di L, 
4.60 e indioando l'età' del malato si ape-
difeoe fr. di porto una scàtola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cnra un anno^ la guarigione è infalliìnlt. . 

Scrìvere alla Farmacia ctaimioa con la­
boratorio farmaceutico 8. Vito dì Schio -
Vicenza. 

MAÌRMI e pfEtRE 
ROMEO TOMUTTI 

u D I nr B 
— Via Grazzano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavoro ih 
scultura, ornato ed architettura. 

X - I I H J 

S^FematMei flelotte 
sono le liiigliori 

tJiftìco rsippr^fieiitaiil/é per tutta 
la l*roTÌiictà e Vdtiie 

Ditta P.Tremonti-Udine 
pam di ricamMo 

L'ideale del Parianti lassativi ! 

l i i ia l M Ì E . , 
SpedalltyellaFariaSaDGHe 

di Plinio Zuliani - Udine 
Ogni scatola contiene 80 pastiglie 

e si vende a L. 1 . 

Boss - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedito cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spese postali. 

ifEm 
ZULIIIIII 

ì D i tissili? 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti • Bronchite 
si guariscono prontatuente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIAKI 

Eipettorant! 

Mate 
delle Farmacie 

Al S a n Giorgio - Udine 

Filipuzzi - Toimezio 
d i 

Plinio Znllani 

ti 
A. base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto Cliina 

.PREPARAZIONE SPECIALE 

\w\M deità Preiìi. FarÉcla San liloiolo 
di P l i n i o Z i i l l a n t - UillNE 

8ilii lf01tf0:rr''?i;u°.t 
atonia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti . 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 8 
6 Scatole (Cura completa) . . » I O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da 30 p i l 
Iole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. ». 
Cura completa : Duo 
scatoie grandi. 
Spedito cartolina-vagita 
e rloovereto iranco di 
spose postali. 

^ ^ Wt 
.della Vaginite granulosa ' 

delle. B O V I I ^ E 
Candelette al « Bacll lol » 

ed al « Ittiolo » . 
Specialità delle .Prem. Farmacie 

di PLINIO ZDLIANI 
VDfSH a T 0 2 X S B 2 Z 0 

Una cura ; l scatola . . Lire 1.50 
Per posta . . > 1.70 

Spedito cartolina-vàglia a rloeveret franco 
di spese postali. 

http://32.-t7I.90
http://32.-t7I.90

